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LE DOLOMITI



PATRIMONIO MONDIALE UNESCO

IL 26 GIUGNO 2009 le Dolomiti sono
state iscritte nella Lista del
Patrimonio Mondiale grazie alla loro
bellezza e unicità paesaggistica e
allôimportanza scientifica a livello
geologico e geomorfologico .

La Convenzione UNESCO per il
Patrimonio Mondiale stabilisce che beni
culturali e naturali siti in varie parti del
mondo e dôimportanzauniversale
debbano essere conservati quali
patrimonio di tutta lôumanit¨.

Lôinserimentodelle Dolomiti nella lista
del Patrimonio Mondiale è di conse -
guenza un riconoscimento straordinario,
ma implica anche forte impegno e
responsabilità in merito alla protezione
e allo sviluppo sostenibile di questa
splendida regione Alpina .



Normalmente con il termine Dolomiti si è solito riferirsi
all'insieme di gruppi montuosi , caratterizzati da una
prevalente presenza di roccia dolomitica, convenzio -
nalmente delimitati a Nord dalla Rienza e dalla Val
Pusteria , a Ovest dall' Isarco e dall' Adige con la valle
omonima , a Sud dal fiume Brenta da cui si stacca la
Catena del Lagorai al confine con la Val di Fiemme e a Est
dal Piave e dal Cadore .

L'esistenza delle Dolomiti dóoltrePiave, situate a est del
fiume Piave, nelle province di Belluno, Udine e Pordenone
(e anche in parte dell'Austria, in bassa Carinzia, e nel
Tirolo orientale le Dolomiti di Lienz), delle Dolomiti di
Brenta, collocate nel Trentino occidentale, delle Piccole
Dolomiti, fra Trentino e Veneto, e di affioramenti sparsi
sulle Alpi (ad esempio la cima del Gran Zebrù nel gruppo
Ortles - Cevedale) evidenzia la natura puramente conven -
zionale di questa delimitazione territoriale .
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Le Dolomiti, intese nell'accezione più ristretta, vengono
divise in due zone dal corso del torrente Cordevole (il
quale scorre in provincia di Belluno da passo Pordoi ed è
il principale affluente del Piave), in Dolomiti Orientali ,
ovvero ad Est del Cordevole e Dolomiti Occidentali ad
Ovest di questo fiume .

L'area dolomitica si estende tra le province di Belluno,
Bolzano, Trento, Udine e Pordenone .

Comunemente si indica la Marmolada come la cima più
alta delle Dolomiti , con i suoi 3 .348 m s.l .m ., ma è da
notare come questa montagna non sia affatto costituita
da dolomia , bensì in prevalenza da calcari bianchi molto
compatti derivati da scogliere coralline , con inserti di
materiale vulcanico .
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MAPPE DEI PRINCIPALI GRUPPI MONTUOSI E LIMITI 
GEOGRAFICI DELLôAREA DOLOMITICA 
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PRINCIPALI GRUPPI MONTUOSI DELLôAREA DOLOMITICA 



STRUTTURA DEL PAESAGGIO 1/2

Nevaio

Roccia Nuda

Materiale Detritico

Prateria Alpina

Arbusteto

Limite Vegetazione 
Arborea

Pascolo

Bosco

Grandi masse rocciose perfet -
tamente verticali e di forma
varia che si elevano improv -
visamente dal suolo .

Strutture orizzontali che inter -
rompono le pareti rocciose
creando vaste balconate
(cenge) e forti contrasti di
colore .

Imponenti materiali detritici
che avvolgono la base degli
edifici carbonatici .

Ampi e plastici basamenti di
origine poligenica, dolcemente
ondulati .



Il paesaggio dolomitico viene scomposto nelle sue principali
unità per mettere in evidenza le strutture elementari più
ricorrenti e riconoscibili di tutta la regione .

Queste unità di paesaggio sono il frutto di relazioni
genetiche ed estetiche, ossia dello strettissimo rapporto fra
lôoriginegeologica , la struttura morfologica e la natura dei
soprassuoli .

Le componenti morfologiche caratteristiche di questo
paesaggio (vedere figura precedente) sono individuabili
secondo una successione verticale (dal basso verso lôalto):

1. Ampi basamenti dolcemente ondulati, di origine
poligenetica ;

2. Imponenti mantelli detritici che avvolgono la base degli
edifici carbonatici e dolomitici ;

3. Elementi strutturali orizzontali che interrompono le
pareti rocciose, creando vaste balconate e forti contasti
di colore ;

4. Grandi masse rocciose perfettamente verticali , bianche e
di forma molto varia, che si elevano improvvisamente dal
suolo .
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Le Dolomiti prendono il nome dal naturalista francese
Déodat de Gratét de Dolomieu ( 1750 - 1801 ) che per primo
studiò il particolare tipo di roccia predominante nella
regione , battezzata in suo onore Dolomia , costituita
principalmente dal minerale dolomite MgCa(CO 3 ) 2 ovvero
Carbonato doppio di Calcio (Ca) e magnesio (Mg) .

La prima denominazione geografica del termine " Dolomiti "
comparve nel 1837 in una guida edita a Londra, per
descrivere una regione montuosa comprendente le valli di
Fassa, Gardena, Badia, la val Pusteria nonché le Alpi
veneziane . Nel 1864 fu pubblicato il volume The Dolomite
Mountains , resoconto di viaggio di due naturalisti inglesi,
John Gilbert e G. C. Churchill . Con questo volume il
termine fu introdotto a livello europeo .
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PERCHÉ IL NOME DOLOMITI

Quando in un calcare una parte del Calcio
(simbolo chimico Ca) viene a essere sostituito da
Magnesio (simbolo Mg) si hanno quelli che
vengono chiamati calcari magnesiaci o dolomie
(a seconda della quantità di Magnesio presente) .
Il classico metodo per distinguere il Calcare dalla
Dolomia è di verificarne la reattività , un pò
quello che ne determinò la scoperta da parte di
Déodat de Dolomieu .

In pratica si versa qualche goccia di Acido
Cloridrico (HCl) , diluito in acqua al 5 % , sulla
roccia : il Calcare reagisce producendo una
schiuma effervescente, mentre la Dolomia
rimane apparentemente inerte all'acido .



DA CALCARI A DOLOMIE 

MgCA (CO 3 ) 2 CaCO 3

0 ï5 % CALCARI 100 - 95 %

5 ï10 %
CALCARI 

MAGNESIACI
95 ï90 %

10 - 50 %
CALCARI 

DOLOMITICI
90 ï50 %

50 ï90 %
DOLOMIE 
CALCAREE

50 ï10 %

90 ï100 % DOLOMIE 10 ï0 %



CLASSIFICAZIONE DELLE DOLOMIE

DAL PUNTO DI VISTA GENETICO LE DOLOMIE SI
CLASSIFICANO IN :

VñPrimarie ò,generate dalla precipitazione diretta di Carbonati di
Calcio e di Magnesio in un ambiente evaporitico di acque basse
e calde ( Piattaforma ) ;

VñSecondarie ò,derivanti dalla sostituzione degli ioni di Calcio
con ioni di Magnesio ( metasomatosi ) durante la
sedimentazione dei rispettivi carbonati in ambiente ad alta
energia ( Scogliere coralline ) .

Le dolomie sono meno solubili delle rocce calcaree (calcari in s.l .)
e quindi più resistenti agli agenti erosivi , il diverso tipo di
degradazione delle dolomie rispetto alle altre formazioni
geologiche è allôoriginedi quel particolare paesaggio detto
appunto ñPaesaggio dolomitico ò.



UNA STORIA DôACQUA, TERRA E FUOCO
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La genesi di questo tipo di roccia carbonatica inizia
attraverso accumuli di conchiglie, coralli e alghe calcaree
in ambiente marino e tropicale (simile all'attuale barriera
corallina delle Bahamas, e dell'Australia orientale), che
ebbero luogo nel Triassico , circa 250 milioni di anni fa , in
zone con latitudine e longitudine molto diverse dall'attuale
locazione delle Dolomiti, dove esistevano mari caldi e poco
profondi .

Sul fondo di questi mari si accumularono centinaia di metri
di sedimento che, sotto il loro stesso peso e perdendo i
fluidi interni, si trasformarono in roccia ( Diagenesi ) .

Successivamente, lo scontro tra la Placca Europea e la
Placca Africana [Orogenesi Alpina ï iniziata 100 Ma
Cretaceo Superiore) e terminata 15 Ma fa (Miocene)] fece
emergere queste rocce innalzandole oltre 3000 m sopra il
livello del mare (lôorogenesiè tuttôoraattiva ) .
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SINTETIZZANDO, LA STORIA OROGENETICA
DOLOMITICA È LA SEGUENTE :

270 - 235 milioni di anni fa rocce sedimentarie si
accumulano in terra e in mare . Si formano atolli e barriere
coralline, spesso sconvolti da eruzioni vulcaniche ;

235 - 180 milioni di anni fa, calcari e dolomie si accumulano
sul fondo di lagune piatte e costiere ;

180 - 80 milioni di anni fa mari profondi permettono
l'accumulo di calcari e marne in spessi strati,

20 milioni di anni fa nascono le montagne attraverso la
deformazione degli antichi fondali . La Placca Africana si
scontra con quella Euroasiatica facendo sollevare le
Dolomiti (ad esempio il Gruppo del Sella che si erge per
quasi mille metri sul paesaggio circostante era un'unica
grande barriera corallina) .
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STORIA E GEOLOGIA ï4/8

IL PAESAGGIO ATTUALE È SPIGOLOSO E RICCO DI
DISLIVELLI

A determinare tale trasformazione sono stati i piegamenti e le
rotture delle rocce lungo piani di scorrimento (faglie), ai cui
movimenti hanno corrisposto altrettanti terremoti ; episodiche
esplosioni vulcaniche e relativi depositi ; erosioni differenziali
legate agli agenti atmosferici e ai piani di debolezza insiti nelle
rocce .

Ne risulta una topografia molto articolata in strutture verticali
( pale, guglie, torri, pinnacoli, denti, campanili ) ed orizzontali
( tetti, cornicioni, spalti, cenge, plateau ) . Si possono osservare le
testimonianze di periodi a clima temperato, precedenti a quelli
glaciali, ma soprattutto dominano le forme di erosione ed
accumulo legate ai periodi glaciali , gobbe rocciose levigate e
striate dal ghiaccio (rocce montonate), valli sospese, circhi
glaciali e depositi morenici .



L'INNALZAMENTO DELLE ROCCE 
DOLOMITICHE È TUTTORA IN CORSO

Oggi le Dolomiti mostrano il biancore dei
carbonati di scogliera corallina, l'acutezza di
rocce coinvolte in orogenesi recenti, le incisioni
di potenti agenti esogeni ( ghiacciai , vento ,
pioggia , freddo - caldo ) .

Frequenti sono i depositi detritici - Conoidi ,
mentre ghiacciai e nevai sono presenti anche se
non di grande estensione (il più esteso è quello
della Marmolada) .
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CONOIDI E DETRITI



Fenomeni di erosione sono alla base di
particolari formazioni geologiche , le Piramidi di
terra del Renon (BZ) e di Segonzano (TN) .

Nel futuro geologico, le Dolomiti continueranno
a crescere inglobando nuovi settori di rocce
sospinte dallo scontro tra le Placche Europea e
Africana (analogamente a quanto succede per la
catena Himalayana) .

La scomparsa di questa spinta determinerà il
prevalere degli agenti esogeni tendenti ad
appianare e addolcire il paesaggio montano
(come è successo negli Urali) .
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LE PIRAMIDI DI TERRA DEL RENON (BZ)
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SCHEMA GEOLOGICO DELLE ALPI MERIDIONALI NEL 
LADINICO ~ 230 M.a.
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Da Bosellini A., 1996Da Bosellini A., 1996Da Bosellini A., 1996



Extensional Mesozoic architecture of the Southern Alps at the end of
Lower Cretaceous time .
1 ) Permian - Carnian p .p .; 2 ) Carnian p .p . - Rhaetian ; 3 ) Hettangian -
Bajocian ; 4 ) Bathonian - Aptian pp .; 5 - 6 ) Location where samples have
been collected for organic matter maturity analyses and for thermal
modelling (after FANTONI & SCOTTI, 2003 ) . The Upper Cretaceous
crustal structure in only speculative and does not reflect the present
day crustal thicknesses, which have been increased by the Alpine
compressional tectonics .
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Reconstruction of the Late Triassic - Jurassic rifting in the central -
western Southern Alps (after BERTOTTI et alii, 1993 ) . The Venetian
Plateau represents the Trento Horst .
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SEZIONE SCHEMATICA ATTRAVERSO LôEUROPA E LA PIANURA 
PADANA NEL TRIASSICO SUPERIORRE - 238 - 201 Ma.
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LE DOLOMITI E LA TETTONICA DELLE PLACCHE



Upper - Middle Triassic geodynamic reconstruction (modified after
BERNOULLI & LEMOINE, 1980 , BRANDNER, 1984 , MASSON & MILES,
1986 ) . Notice the sinistral relative motion between Africa and Europe,
coeval to the Atlantic rift . The magmatic centers (black dots) are
localized within rift zones and transform zones characterized by mainly
transtensional kinematics (e .g ., Terranova - Azores - Gibraltar ; Pyrenees) .
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Da Bosellini A., 
1996

LE FORMAZIONI GEOLOGICHE DELLE DOLOMITI


